
Primu }bpporto suU11 S1.111' cJ,.I C:1p11.1k N.11ur.i.Jc m Italia 

Parte!\': I11c:hnu1 rwr l.1 \'lJuuzìone degli lmp.1111 ddlt· P11l111rhc C:apnalc '\.Murale 

3. R.tffor.zamcnto d elle comvc tc 11.1c tecniche \·aluta tfre dclLt P .A. 

Que:-1 .u<-a nguard:i le cornpe1c1w1· p1ofc,s1oruùt. le mc1udolog1c.: t: hnet.· RU1da pt:r la \·aluu;-1onC' n: ante c.:ù c.:x 

posi dcgh cffetù delle polniche pubbliche sul Capnalc '-'aruralc. 

ln \'IIlU dellt> procedtm: normai< 111 "'!;'>re cfr. pumu •I). parucoLue imporr;mi'.a hanno in q••t·-.10 ambito le 

:mi'I. ca di sviluppo e unifom1.t.1ionc dei metodi <l, \ :ilura;.oiont• dt I e 1pnak '\.aturJ.!e e de• "e"" I/I rcosmemic1 

(Linec Guida e Manuali a d uùlizzo d ei resp onsabili delle uluta:rioni L':tdoz1one eh com cnzioni 

(dd111u1om, wut.a di m1su1;1, amhlfl d1 anah.;1 uc , e· dt \'alutatni (prmClfH, metodi. 

p.ir:um·1n, ,·aJon d1 nfcnmcmo, clc.) da parte ddl'lc:ili:t, da c.:lt<.·1ruaH1 dello s1:1ro ddl'am: C" dei 

m.um.1h/ lmc.:e gw&1 gi;i :.\ tlupp:1u :1 li\ elio comurnr;trio e in1crnuilln.1lc. è condiziuuc nt:cc.:ss.ui.1 per un efficace 

ccl cllicieute 5t""olgunemn eh-Ile f 111;-ioni \·alutatl'l.'t' ndw.:stL d;ù C:apnale '\.aturak m 'ede d1 pred1,p<hl7iom. udi 

verifica <ldlc pohoche. Con ufcruncnto a1 mcmdi, emergono due indiriv1 111 rdu1one alla 

complementarietà esisrrnrc fra la fi11a li1à <li prevenire gli cffc.:ll t llCftlll\'L 1ndt:s1derat1 e quella d1 ,111ivnrc tnlervemi 

dircr11 m1gl1orativi, onc111:111 al gestioue e v:i.lon77az1onc dd < .apttalc Naturak): 

a) prcdJspocre e adowu e L111cc (; L11da (metodi cn11111ni, com·c1111ooi su dclimz1oru, criten, 11rnra di 1111sura, 

inchcatori. proced ure di c:ilcolo, paramcLri, t::tc.) per la quantificazione preve ntiva degli impatti e dci 

<lanni anesi a carico dcl Capitale Naturale, <la pon·c u1 n:la;:ionc ni fattori d1 pressione r<'sponsabi.lj 

(cnsiddcrti iOSIÌ ulmu ambùnldli di specifiche alll\ nà um:inc), da integrare, ad nelle \'alu1.a1iom di 

co:.m-bencfi.c10 <ldle <'U>nnmicht> dl'I fattou di pres:.10ne, 

b) predisporre e adottare I tnn (;wda per la YalutuJnne dc.:1 h c nc fic i attesi dagli intcn c nri di, ripristino, 

gestione e valorizzazione ambientale {cifrm d1 mighoramcmu dcgL stock e dei llu-;s1 dt $cn:17i 

m1-..uraa con u1d1ca1mi fisici cd cb e<H1trapporre ai pr<Th.J (d.tn\"C!Slut1cnto 

e coucnu) uuc::n.-enu 

Le J mn· Guida citatt.:, tìn:ilizzatt· al Capuale Xaturale. <lonc=bbc.:ro C''Crt• accompagnare da Lince Gwd.:i 

pc·1 b \'alulllZlonc pn:Yenùn dt·gli ultcnori efictt1 amhicnuli indiretti <li dctemùnacc poliuchc settnriali 

riguardami gli imp:m1 ·ml capir.ile mn.11111 (0N1 t"•ter:u sarucaa <lclrinyuinamcnrn. hcnefici ,,amtan delle polniche 

oricmat<..' al npnsano, ge:.uone e \·alonna7lone dcl Capiralc "'.lmralc·). 

In molu Sma sono scatc.: rcalinate Lmce Gm<la pe1 b \0aluL111ont.· delle esternaLra e dei hrnc·tici .tmbicntali 

ndl':unlmo delle poùuchc pubbliche (anali.si costi-bendin a li\ dio eli progetto, prognUllilll o pm\ vcdimenll cli 

li box seguente c;mrcnzza 1 di un "indagmc :.ullo staro dell'arte delle praurht· di \·a.lutazione 

delle pnlmchc pubbliche con nfrnmcntn al yaJorc mnncrarin <la :ittribturc alle cmtssioni e ai 1111111in assolbuucnu 

di ( (ì, 1\nche J'Tralia, rosi comt gt•Ì rcalina10 da a.lln Pac'! ;1\'.t111.1t1, dm·1cbbe dornrq eh 1111 appararn di 

compt·tcnzc tecniche \'alutaovc del la l'. .\. (profcs:;iooal1 tà, metodi, rcspnnsabilità, proccdun·). coprendo un 

rnggio di azione che chlk t•111issinnl di il lLtllJ j priiw1p:1li fatturJ d '1111p:llto ulevanl t pn il Capit:ilc 

Naw1alc e Umano (liallllc). 

Box l V-1: La valutazione monetaria delle emissioni di CO! nelJc politiche pubbliche dci paesi avanzati. 

J risultati di un'indagine dell'OCSE 

l 'n papn àelf< )C:'l·. e Rn.nlwn, .:::oJ."i) nporu t <li un" mh.?ulc: d°ilm•.A!d mec!1.-ime y 1e 111 •1 ·ml"' comp1Li.10 
d..1.llc .1rrunìnm.u.zioni .;ompc:tu L :iderc:nu ail'<>f':'I . c;uJ gr..1.do di diffusione delle memdologie d1 valutu ion e 

monetaria delle emissioni di C02 ndl'Jmhiro delle pr.mchc d1 .11 ••M L'rnd.igmt u>pr<. le at0\·1ta cli 

\ Ili t.'11)'1< E'X :ltlt< cht CX p• •<I cfd.flo poJ:tlch<' puhhl.tchc C dct pcohc:U.i. cril1\'CSIL'11<:l'll0 nel H'lfOO dcl tr;i-.poru, 

dcll'mergu e tn aìr.n (es. agncohur.1, atu\ìci: for<."5ul:, etc.). Dl'1 \I Pae"S1 a.derenu ..1.JJ'< lC ...;r .. 1 monwnt• •dell'indagine. 

2..1 quelli che luJmo al •jUt.»t:on:irio in numer.. compl<'IA <J 1lnwno p.tni:tle "·.ile 12 perni CJ!arh. Cile. 

Republ>li.c;i. Ceca, Estoma. hnbm:h«, h:anL•" C.emum:i. 1 'nghcna, lrlanda. Giapponi;, <>I.a.nei.a, :"uo,-.i 
Zl'l:im1:4. Non·egia, Pt1loma, Porrog.11ln, Sn•7u., :-0'1.'IZZt:rJ, Tun:h1, Rcgno Cairo t. St.tti Unni), p1u l.1 

l·umpc.1. :-=on h.innn 1m·c<·c n<.post11: .. \u.st.ri.1, Bdlo(io. Grnia, luli:i. blanJ.1. Core.i. \k,su; >. 

Rcpuhhl.tc.1 :'lm-acdu.t.. Slo\'c:m:i. 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    289    –



Primo Rapporro sullo Stato dcl Capirnle .:-.;aruralc in 1taha 

Parte 1V: Indirizzi per la Valutazione degli Impatti delle Politiche sul Capitale NaLUralc 

1 principali risultaci dell'indagine, con nferirnenro ai rispondenti, sono riassunti qui di seguito, partendo da una domanda 

introdutuva, owero $e stano in vigore duace regole e criteri per L'l conduzione dell'_·\rmlisi Costi Benefici (ACB) di politiche 

o d i progerri d' invest1rnemo d'interesse pubblico: 

per quanto rigu<1.rda gl i investjmcnti pubblici, il 90% degli Stari rispo ndenti al ques tionario òtienc che sia110 io vigore 

chiari criteri sulle modalitÌI di 1;011du:àone ddl':\CB dei nuovi pcogen.i nel settore dci trasporti; qucsrn peccentualc è 

del 75% per i progetti nel senore energern:o e del 77% per i progetti di "alrri Setto1i" (agricolrura, foreste, tutela 

ambtencale, etc.); 

il 90% degli Stati risponc.lenli ritiene i;he l'r\CB sia "in tutù" u "nella maggior p:1rtc" dei progetti cli 
trasporto esaminat i; guesra percentuale scende al 57'% per i progeu1 c ncrgeric1 e risale al 75°/c, per i pmgelli 

riguardanti "alta settori"; 

per quatlto concerne la valucazione cx ante c.lelle poliùchc, 15 dci 1.8 Stau rispondenti ritengono di a\•erc in vigore 

cluare regole per l',\Cl3 in questo ambito. 

Sul rema della valutazione monetaria delle emissio ni di C02, il 63% degli Stati rispondenti (12 St:tri su 19) hanno 

dichiarato ru disporre dj chiare regole per la valutazione monetaria delle emissioni di C< )i <lei progetti nei trasporti, mentre la 

percentuale scende al ·10% per 1 progerri nel serrorc energetico e al 27% per 1 progerti m "alm serron". Per quanro riguarda la 

predisposizione Ji nuo\'e politiche, solo il 24% degli Stati aspondenu nuene di disporre dj regole certe per la \•aluw.ione 

monetaria della CC)i. 

Per quanto riguarda i metodi che hanno portare all'inilividuazione dei valori monetari di riferimento per la C02, l'indagine 

OCSE ha il merito di evidenziare I.a grande varietà degli approcci adottati dagli Stati. li metodo di valutazione dci danni 

globali associati all<' em1ssioru - quello ptù rispondente alla definizione t.h esternalità e raccomandato n<>ll' 1\CB dei progetll 

d'investimento (in quanto permette cli comrapporrc ru costi di re-a.l.izzazione del progcrro i benefici ambientali del progetto in 

tennini cli danni evitau), fornisce un valore monetario cli danno marginale della C02 che è inilipendt:ntc dru settori, o dal 

luogo/Stato di emissione, e che cresce in funzione dell'accumulo di carbonio in atmosfera. In base aU'indagine OCSE, la 

maggior parte degli Stati raccomanda valoo uru tari crescenti, coprendo un arco di tempo più o meno lungo: 10fam, sono 17 

gli Stati OCSE che hanno adottato un ,·alore monet;uio per le c.mission.i c.lell'anno 2014 in almeno un seltorc, 14 gli Srati che 

hanno definito un valore piu elevato per le emission.i del 2020, altrettanti hanno stabilito un valore superiore per le emissioni 

del 2030, 12 Stati un valore ancora maggiore per il 205<1 e 2 gli Srnti che hanno srab1hro un valore monetario anche per le 

emissioni dcl 2100 (progetti i.nfrastrultutalJ con una vita auesa molto lunga). 

Interessante constatare d1e, in base all'indagine OCSE, quasi tutti gli Stati che raccomandano valori monetari di riferimento 

per le emiss10ni di C<h, propongono lo sresso valore indipendentemente dall'ambiro/scttorc dclL'\ \'alutazione (trasporr.i; 

energia, agricoltura, foreste, etc.), con l'eccezione della Gcrmania, urnco Stato a raccomandare due valoa per la C02 

(in entrambi i casi moira alci), uno per i progt:tti di 1rnsporru e l'alrro per la valuraz.1one moncrana della CCh nell'ambito delle 

politiche pubbliche (indesiderarn con$eguenza dcl metodo di valuta7jonc adottato, basato sul cosw delle misure di 

riduzione). Per quanLo riguaida i valori caccomanda ti, ogni Stato aderente all'OCSE appl.irn monetari unitari diversi: 

per le emissioni di C02 del 2014 si va da.i 19,6 S/ronn della Danimarca a 170.4 S/tonn della Svezia (tutti 1 valon ciaui sono 

quelli ungmah dello studio OCSE, espressi m S?1:11 .1): con un \•alorc monetano raccomandato dalla Comnusstone europea d1 
42,4 $/ronn (cfr. DG Reg1onal and llrhan Policy, Gwdebook tO Cost-Bencfit _\nalysts, Dccembcr 201.+). Da notare che i 
\·alori raccomandati da f. rancia (53,1 $/t C02), UK (95,3 $)e German.ia (l 13 $) sono superiori a.l valore raccomandato dalla 

Commissione Europea, di dfe.rimcnro anche per l'lralia nell'atruazione della normati\'a sul1'1\CB di progcrm (DPCM 3 

agosco ::W12) finché essa non si dori di proprie Lince Guida nazionali per la \·a.lutazione monetaria del danno unitario della 

CC )2, come 1 pnnapali paesi europei. 

4. D efinizione di nuove responsabilità istitu:dona.li ai fini di w1a procedura normata di valulazione ex 

ante di sostenibilità del DEF e del PNR di sostenibilicà, mettendo in primo piano il Capitale 

Naturale. 

Considerata la complessità delle attività di valutazione necessarie per prevenire gli efferti tndtrclÙ uegati\"Ì delle 

poliùche settoriali sul Capitale Naturale e ottimizzare gli effetti diretti positivi degli interventi di r ipristino, 

gestione e valorizzazione, gli sforzi dovranno concentraci sul principale meccanismo di lènmnione delle 

poliriche pubbliche: ù DEF (Documento di Economia e Finanza). ,\ questo proposito potrebbe esse.re iarrodorra 

una procedura istituzionale di valutazione ex ante della coerenza del DEF e delle misure pre\-iste dal PNR 

(Programma Na7ion:i le di Riforma) con gli obiettivi dell'Italia <l i sviluppo sostenibile, ivi inclusi quelli riguardanti 
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Pnmo Happono :-u10 dd Cap:t.ilc :--:.mu al<• 111 lrnha 

Plrtt· I\": lncl nu1 per b \ "alut.az1onc- dcpb lmp.1m delle l'ohud1t• sul Cap11J.lc :-.=:uuralc 

11 Capualc <,!ut·-10 pumo t' uhc-nurmemc S\ tluppato 1wll'aml11tc1 ddll l'ant' \ " .. Prospettive e 

R acconumLv·mm". 

5. I ntei?r.uinnc d<'I Capitale N.Huralc nelle vigenti proccd1m· nonn.uc di ,.,,h1J..1'lionc preventiva di 

pi.mi. e IH!Jj?Ctti (Valutazione dci progr.:tmmi comunic.ui. Valu1.:t1ionc .unbientale 
Analisi Cos ti- Rt•ncfki di progeuo, \',tluc.:t110 11 c.• cl' lmp.uto Ambìcnl.llc-} 

I .'1111cg1.1:11nm• ddlc <.:nmpnncnll dd <.ap1l.1lc i\.amrale nelle .11ruali prncnlutt' norm.ilc d1 \ :iluta:t.Jnnc dn·e lem:r 

u i11rn aucht· dt 1 '''remi d1 monum:iggic• t• \'alutu.Jone p1n 1:.u pct l'a11uJ:11•mc ddlc poli1ichc '1nm111al1 finan7i:nc 

d.u lcmd1 u11nu1u1ar1. ,\ pr11po,1l0, 1 ;.1.;1emi d1 raccolra d.uì, Il' mt·111dologic c.:umunllanc: conJ1n'c nonché 

l't''[Krtl'nz:i nin,nlsd:u:i ddk· ;1m1111ni-;1raziorn regionali t ccnuali nd il';IU//.lll' Il' operazion i di moni1ouggio e di 
\',1lu1;1z1w11 dt· t pr•.Jgrnmmi, f11rn1,cnno certamente imporranri inpw 111formal1\'i :;ugli effetti ddk poliuche 

(c-or,1onc. wiluppn n11.1k, ecc .. ) sul C::ipuah: '\.1111rnll' Il dC'glt ob1ctt1vt 

:1 rnbtt·nta I i t ' l:1 numi :1z1onc dcl la lll l'O efficacia e ob1errivo st (' '\sn d 1 tali polir 1r lic: si pcml all 'Obict t11. o ·1 cmaaco 

< l'J'(1 " PH'S<' r\ :1 rc t t utdn re l'amhien f e c.; pro1 num·ere l'uso cffic1t·ntì.' delle rism >c:" dcll ', \ n"<ircln di P;u lcm riato 

2021>''1, spì.'CJli1.:an1t·nt<. clt:d1o lo al ( Apnalt· Naturnlc 1n 1u11c k 'lit' compom·nf.t. 

Pt·1 '(\IJlll• • 11gu;ircb, 111\'l'Ct:, 11 h\'dln cli rnluta:t.Jt•nc: dc:1 pt< •gc:tu ( \( H c. \ I \), 11 I) I .gs. (t 

p1m·, td1111e1111 auuaU\ 1. d1 rito1 ma del pmccsl;o cli 111 c.:rnno capir.dc: dclk pubbliche 

;unm1111s11:11111ni ct'ntrnli h:i Ìntr11d111111 l'obbligo di l'ffcuuau. un .111,1fi,1 e • ...- ai:le Costi· Bl'lll'tiri al h\cllo del 

p10gc1to di fa1ubi.J.nà "fase m111ak cld c1cln d1 progen.monc ,. ·1.11t- ohbhg" i· st..Lto rcc..t·ott·rnl'llll' n>niermalo 

dall:t Ri!i1111u cld ( od1ct· dl'gh \ppall1 Puhhlin (D.lgs. n. )11/201<1 ). 11 

Il processo di riform.1 ciLato è- rompatibilc con PinLegr.niom' dc l Capit.tlc Naluralc nclt,, vahu.izione cx 
.intr d<.'i progc ui 'J lll l\ l:l, <jUl 111 proc.es!-U dJ ntornu slftllllll lk ha c:111ora lr<l\ 110 'nr'a :tt111u1one.4= fn 

;1 'l'l'lLa dt l.llc UHegrazlOl'lC aJ lin·llr1 c(eJ cli fa11jb1Jita, nt'Jh dcll 'ttCI d1 S\ ifuppn prngemialc 

tnlt' l'\'i('11t' comunlfllC" la vah11az1c•nl' ambientale 1p1•>gc11c• drtì11111\·o}, ma 111 una faH' 1anlwa del 

pmccsso <lC"uStOnale, che 1mpcd1scc d1 -cremare a momc 1 progt'ltl più 11npa11a11u 

I.e di.;poc:i:1ioni <li ana!J,j prc\l:llll\0 :1 dt:gli cffctU :;ul Cap1mll' N :uurnlc ddlc pohrichc puhhlichl·, 1111ro<lotte dal 

<lall ':u t (J 7, comma 2. ddla LeAAc 22 I/ 2fll =\, cci-urui,cono un 'opportunità d1 u lancio dc..-gh Ul\ eswucmi pubblici 

lnoltn.', rapprr-<·n1ano la base pn l'h:ùi.a al fine dt dotar-i d1 Lmc:l' g uida nanonali per la Vi.ilura)'ionc Jc1 hcueiia 

Jei p1ogl'lll d1 rutel:I unhicnr:i.k (1ali bcnctici doncbbero mcluclt·ll· :wchc yudh d1 nugli111amen10 dd Capitale 

cmì coml· d1 l.111n· Cu1J::i pcc Ll ,·alucaz1one dei cosu l',ll' rni Jcll'impunanwn10 (i·:i incltN quelli a 

cauco tld < apnalc e dt·1 Fco-i-renùci) aù tM> d1 ltlll t' le :immmii;Lr:lZ!om 1111nc:ssa1(' dall 'C\bbhgo 

cli \C.R dC'1 progu11. Inia1u. la yuanufica:1Jonc delle comp(•neou tl1 costo per la collt•tll\llÌ dea progctll, oggt'llO 

.. R.-g I \l!l .211\ \rt .2 lkfuuzJlll'U l>oc ar.rr. • ... di ""° :'uu. mnnbtc con ol '""'" =ltflfn dt ('.>1tF-r "' "'1 """ r l'l'f'OCO» cldb 
gma1:mcr J pru In'<' 1, che dtfm:scc Il e poocu do ulc ::':..<o r.oanbn rumché le mnJ.i udi ,..i cfl1Cr!l!rdt1 fondi ' IF al f:r:c 
J1 f"'l'U)'Ulrl' 11r:11q .. .t ddfUno•rx r:r ... 'Di <rn<•U 1nrdùgcn1c.. sos.-=-.d:oc e 111<'1mnJ e_,,,.., utn d11b 1 onn" "'"' m ..,, 11to 11 u!uu> •<te e dwo;;i• 
ntn lo rncmbn• ll'!'r tt:n.:un. 
http //tll ... -V. Il ltipo!itichC_C' Attl\ltl rmst.U--"U2mn<_lill 4 ..,,.,,, \cconJn_<Ù..f'lr' W.1.'U!O/-\cC•I! 
• !9 dicembre 21)11, ,. 21•, ",,. lr."-1;,to• drJ.0

Jrt:..'O •n , -,...; 9, .. !-/, ., r ' " "'1: " tL ,,,,,, • ' ,. l!J°.fllJ " 1a!J::JV" 
tlf1tilll!WW n!Jtm ,J f*l:JJ'rilv", lll'(J.I dd I :1i;••1:0 "lr. lk' • -tJO., J, 4'/ /) I ,e• : • • •I ."•li H f!t.t,"v:iJ tb J .<a (ffdJ /"' h ,,.!./.,'-'°"' 11,.ù 
Wt.l1!!til<J; ,.J,,1111 .;J tf"<r ;:Jill.k t ,/,f M.7it!rt• ' .l• f<Jr.tf1..1;7"1f( :rn:ò/L'f: r:fJ; I)/'( Il kl 21 d iccinlll<' .Z.11.!, n }.{.}., "''"llU ifiintliu dti 
IJ.lh.°h' t:tiu:I , ,.,,,. j t't-t!lf.l!J '"'"' ''''""'UHI J: u 11/t ,,. In• ,lJ .J.

1h ,,,-r:_,.:..-. . Il t .ilJ.J "'l!JD!I , dcf/i u:enu!: 
flibil.1" 
O ( nn l'appm\nltlnc del nUO\O cOOICC' zpr !u f) li.>s )•I 2!Jl6 C pr \ gt.: ''I ("OCC '" dJ nl 1'11 U tJclli rurnf!U•lflnC C' (':OfUtnnU•Wl<X &r.c 
rnfrutrutturc d1 lrli("O:tll •'1 h 21u, pct mnlu mni nnUS'J pnu d: ... -u driocr 1l 11UO\'n f "1tllCC' pn....-nlc'"' Lu'1lz .L r,,,..è<'ftD>i•nc. ol nuom rro.,..:tin 
Ji fm1htlz1à tccna cd cc11:1'1mic.;i, d dciin111m cd J J'l'O!',-..;tto accu11m, che \KllC pnstn :a b2sc J1 I.li nUtl\':I fomu dr rro..,..:110 J1 f:mibJlu 
ulloo.a non ""'' b '"ruu Jd p11>;,<>ccto, nu .inchc <fUdb cconoc:nia.. J.iro eh.: ran1ln1 cJ an1c J.:1 cnstJ e du bcndic1 Jd progwo, lf\troJott:a J.il 
lkcttu> n !2!\}21111 e J.al 201:!. Jmd indmdu.ur il ltlljlhor nppnno rn 1cosnc1 bcncfa per b cnlluunci dcl 
rtT .... 'Cttu Jnnlln", J'Cf le gnnJa Che f">S>C>n<• :1\tn: llTI{'..UIO C .. ICWc Slll lèmtun C obblit:.ttonn J nc•>Nl> :llb rn.ccdua ckl 
J1b:mic11 rubbloco 
• In h isc :il I l JltJ 1 Mtm>tCn che hn " .r,t,"l<• 1>pé1c.- pubbl:d:c l\ rrbhem d"'"'" 1 lit 11rt 1 :'-; Kk1 muustrrola J. ulu•.111ox 1mc;:i.'r.<nt1 

(n ltnl"l..lo<lo m f.l' U .• >VJ mnJ1, .uu hr IJ Kcu. dt·1 :'\.odt"I ;r 111lt e d .1ltu r1.!t pcopu,• I "'' e <'":1111 1.J pt·r I.a \ -:alur.u atmt• dt1 l1c1K:fit..1 C' dci costi per Li 
tolk rm1d J r 1 m UI ct>rnpu enn. cc.I t ·!li"ll l!C e pubhhc •r: ù [), ICUl'l\lll<\ r1t..ru:11n ile " l '1.1111ti1 "'" "' 11 >l'f '1, •trumcnl• I C':IC'l'7111r d t coonhn uncnrt• 
J cf,Ù Ul \CHUHèUll .\1 lana dJ l )( 1('. I do\ n:bbt r11 t. f".IH.J Jn• u n.t \.".tfW 1/J11hl r ('flt ..,J\t I t d1 U:\ t',Of lll,l lll t t d t.: ti11 11e o hi<· Ut\ I \tr1fic:iJnh e 

1tl.\f(: md1c U• Hl J1 1'l:iUlr:u1 ), f C"lhi'l.lt(' .i:' :ui .ili\it f lC1 ( \ dci: SHì.t!t )(i r r1 i)-':\. r[I cJ,t tut U\11 \ f \. , t • •nJurrc I<• d 1 c: ff' C.l( I\ C''X i'·f 
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Primo Rapporto sullo Srnm dcl Capirnlc Naturale in lrnlia 

Parte IV: Indirizzi per la \' <lcglj Impatti delle Politiche sul Capitale Naturale 

dell'ACB, dowebbero includere non solo i costi di invesumento e operntivi dci progetti nel loro arco di \•ira utile, 

ma anche i cosLi esterni ambientali da essi generati; allo stesso modo, la quantificazione delle componenti di 

beneficio economico per la colletU\·1tà dei progeru dovrebbero includere non solo le fonu di reddiro del 

progetto, ove esisteno, ma - sopratlut.10 nei progetti di protezione del Cllpitale Naturale - anche l'incremen to di 

valore dei Servizi Ecosistemici migliorati dal progetto (o i danni ambienta1i evitati dal progetto stess0, a seconda 

dci casi). 

6. Rafforzamento delle atriviLà di valucazione ambientale dei Sussidi economici previsti dalle p olitiche 

pubbliche seccorfali (Ca talogo de i s ussidi) 

L'n ulteriore indirizzo per la valutazione preventiva delle poli tiche riguarda le misure di incentivazione 

(sussidi dire tti e indiretti, come g li sgravi e le esenzioni fi scali) c he hanno e ffe tti sul Capita le Naturale. 

Il Catalogo dci sussidL daru1os1 e fa,·orevoli all'ambieme, inu:odocto dall'art. 68 del Collega10 Ambic11Lale e in 

cùrso di pubblica7.ionc da parte dcl Mi\ TrM, costituisce uno sr111mcnto informacivo con periodicità :mnuale a 

supporto della predisposizione delle polit.1chc di Governo. 11 Catalogo ha già individuato nwnerosc misure 

dannose sotto il profilo degli impatti su componen1i importanti del Capitale Narurale (consumo di suolo, 

biodiversità), collegab1lt allo svùuppo dt un'edilizia basata sulle nuove cosuuz1oui (ad es. gli sconu 

fiscali a beneficio dc.1 setmrc immobiliare) e all 'agricoltura (ad es. TV1\ agevolata del 10% per i prodotti 

fitosanitari e più in generale tutti quelli connessi alla PAC). Una raccomandazione è quindi que lla di 
sviluppare u lterionnence i m etodi di analisi e individuazione dei s ussidi dannosi e favorevoli p er 

l'ambiente, con spec ifico riguarda agli stock e flussi del Capitale Naturale. 

L"n caso emblematico in questa direzione è il cosiddetto "rappono Saintcny" pubblicato in Francia nel 2012, che 

ha passato in rassegna e identificato i sussidi dannosi per la biodiversità presenti nella legislazione francese, 

ULilinando una metodologia basata :mila catena di causalità "DPSJR" fra sussidio e danni alla 

7. Fiscalità ambientale e altri s trumenti economici per la protezione de l Capitale Naturale 

Mentre le agevolazioni concesse attraverso la fiscalità genera.le possono risultare in contraddizione con gli 

indiri7.zi <li protezione dcl Capitale Narurale (cfr. punro precedente), la fiscalità ambientale può essere utilizzata 

per inrerve1ùre direttamente a favore del Capitale Narurale, tassando gli utilizzi delle risorse naturali e i fattori di 

pressione più importanti, e riutilizzando il gcrt ito per lùiam;iare gli interventi per il raggiungimento degl[ 

obiettivi d i prevenzione, rip1·istino, gestione e valorizza:none del C'.1.pitale N::in1rale. Come nolo, nma\ria, l'atruale 

quadro della fiscalità ambientale ,.;gente 1n Italia, mornrornlo annualmente dall'lstat.+' è poco coerente e 

ncccssùc.rebbc di una riforma secondo più rnionali e trasparenti criteri, sia dal lato dell'imposizione fiscale che 

per quanw concerne il riutilizzo del getùto per esigenze di spesa pubblica. infatti, solo 1'1 % dcl gettito delle 

imposte ambientali (578 su 55.722 t-.Hn f. nel 2015) è soggetto ad un rn1colo di desunazione riguardante il 
[rnanziamcnto delle spese per la protezione dell'amhicnce. T noltrc, l'R2% circa del gettito è costiruito da imposte 

(prevalentemente accise) sui prodotll energetici, con livelli differenziati di in1posta non riconducibili al contenmo 

energetico (ad es. potere calo1ifico inferiore) o ad indicatori di impano ambientale del prodotto cosu 

esterrù, etc.), il 17% e.la unposte sui veicoli di Lrasporlo (bollo auro, assicurazione per RCA, etc.) e meno dell'l'"o 

da imposte su specifici it1(1ui.nanci o risorse naturali. E' soprattutto a quest'ultima categoria che doncbhe pw1tare 

una riforma della ambient.ile oriemata ad una maggior rutcla dcl Capitale Naturale: possibili esempi su 

cui S\ilupparc l'attivita di ricerca nb>uardano possibili itnposte sul consumo di suolo ''nanuale", sui prelievi idrici 

da corpi superfici.ali e sotterranei, sull 'estrazione di materie prime, su emissioni che sono musa prima di impatti 

" S31ntcnr (1<ll 2ì, Prcrrucr l\lm1st.rc. "I .es pubG<ju<:s <lornrn•l(cablt:s ii l.t b1o<ll\ c:rsité" Sr> in I fJ d•.1f'11Ml.ilw11r,;r.,au1, 1DIA\ R.ipj'IJrt.1 rl 
tlb,'llmenl» Il gruppo presieduro da ( ;u1!1:1um< S>uucny si nel iilone uuuguralo con b Comen7.1onc di Nagoya sulla lm>dll'crsid dd 2010. Il j;Olernu 
francese ha incaru.':ato r.1111111 1/J m1'(11/tJrtf1rr 1 \';fp1t}J 1/ .-u1 ltp,ame tl1 1.1111.1t1lt!d mn 1/ tle.d1110 tkll" /J;tu/11t11thi t t-kn:o,trtJ/fJ, e 1.li /'r6pom /JtJfttJ''"" pm.:r1r1t' t/1 

riformd'. 
"htlp://dau.1stJt.1t/fn<k:c.aspx?Data.)ct<;odc DCCN_LMl'1\I\IB1. 11 mun1wra)lf,10 dcll'lst'i adona la dcfimzion<- <li Furost.n, 'Ct:omlo cw u11'1mposrn é 
"runbienrak" se b -.:.ua base 1111po11Jbtlc e cost ituita da una quantJta cht· h!l un unpano $pecùlc•) e pto\•ato sull'amb1C'nt<.'4 

• .?D.uaSetCode=DCCN_lMP1\Ml1 I 
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111Ìll1<> R.1p11<1rtu :.ullo :'1.11<• dt>I C:ipi1 .ilt· 111 I 1,1h.1 

l'rn« I\': lnùinn1 pn· !d \·:ÙutdZiom: ùcgl1 lrnp:iu1 tkllc: 1'11h11ch· C.tj'ltltfc ":uu1'l1lt· 

<u St•r,·izi F.co._i,1c1mci (ad ' .. ,·111p10. <'llU>s1oru d1 per 1 frnonw111 th t•u1roti:n.az1om:. da per i 
[c.:n• >mcm eh ac1d1 tìcanorw) 

In t)ll<'-tfl amhno dt pohud1c I lt ·no del c,,piule 'arurale nnllrano •11 ... c hcm i di pe r i Sen +ri 

Eco.., i,,temici (co-;idd t·ui " PFS"), mtt·-1 come :.u-wncnu u1110\'llll\"1 e · 1 ambicn1:alc dmc ù 
impo<:llJ\'O i: <latu dalla nUSUl-·- :. s1'lem.aùca Jd beneficio currdato al i.et\ 1210 ccos1stcm1co. mentre un 

\'U1cnlo di desrinazionc dd gt uno li fa,·on.' dci ge:.toci dclla thtJrsa cht• forn1<cc tait• <cn·1z10 pcrnwttcrcbbc di 

IÌna1u1aH· le nccc,.sane :ttll\"ltà th tutela e \'.Ùoruza:11one della n orsa. Pt·r una d1.>anun2 dJ ym·slf) approccio. nei 

lumu e prospcm\·c, -i rimanei 1 all' 11lq,>ato G. 

Quello d1t• tjUÌ pn.me i.· chl' 1 PES. nella loro .ulo7iorw pili pr.uic.1 l'd strnuucano di fatto il 

p1lasc.ro ddla I' \r <' dc•llt• polnidw "b"tficolè <li alu:i l'l'I 1,111111 gi.'t una Imo .. unpi:i diffusione 

in cnmini reali, and11.· :.e 1.1111 aln·11nni non perfenamt'fllt' c.1lz.m1i ron i tontouii c.:hl111rnti dalla 

eco11onuc:i L:i lnrro cl1ff11,l1u1e in 1n1111ru pra11ci cdi ricerca h:t 1l llal1a11n, :1111.1\1 n.11 l'art 70 <lcl 

Colkg:1111 \mb1cntak, a pi en:d1.·111t l'mquadramcnto per un pnss1h1lr u-,o s1s1c·111:1 1 ico 11 11.11111nalc Ad oggi, 

m .11tu.11.1nnc :i ciu:in10 prc·\ t"ilO cLd ri t:\111 anic:olo, le modalilà t lt· c:u :\Ilei 1sucht· dd s1;;1cma d1 p:igamc'.nll per la 

fo1111111ra d1 scr\'izl t•cos1stcnuc1 ed ;11nlncntaL sono in corso di d1.;n1-;siom· 11dl'amb1Lo dclJa JJfrn ma della leMC" 

o (i d icembre I '!'I I, n. \<J I (p.11 d11 na:t.ionali). J ri:;ultau dci la\'1111 lcg1sfat l\'I rn nno 1n 1c·gr.1lnwntc 11ultnati 

d:il ( (' per pc1,c.:gu11t" 11 pwpr111 mandalo lns1c111e :li Pf '-', a11drd>h<·10 cons1<lciau and1t• gh strwncnu 

pn,·aurnci e misti, p1d°t·11hilnwn11• ll'gati .1d un approcao tollctU\ o 

In aggiunta a1 PI-:.'\, ndla pc1du1antl· rnuaz1one di cn"i della iinan7a puhhhca, l'utihzzo dt uhcnorì !>trumenu 

iì11;11\/Ì.11i mnO\':ttin, C<•mc i g rc.·<·n hond!> sta tali. puèi aiu1a1t· a sup1wr1arc.· l'aui>a71<mc tl1 un piano di 

raifor1.1mcnto degli 111ws1uncnu pulihlicJ descinau Capirak a partirl' d.1 quelli rigu:udanti ù ripristino 

ddb iunz.1onahù degli eco 1 tcmt, nnrm;ilinentc pnn dt ionu d1 cnu-zta {che non s1 npagan<> in •cn'o 

"lrcttamcml· fin2n?.u110. ma che compou:wo bC'nctica per la collt·tu\·11à). l 011 t:-unp10 pronc:ruuco m 

qucsrn direzione è ebro tiai gr<"en hond, tra.'1cc-i. Infatti ndl':unb1to d1 una strategia più nmp1a dello Stato 

frann· .. c· che p1cn·dt• uu ncor<o a que;to ;;rrumcnto in :anua;-i1>t1c ddla legge fra11cc<c di "Turniz1one 

energc.·ua per una wr<l1•" (.!01 ll) e degli impegni ddl'.\t:cordo <11 Pa11g1. nd 2()1 .. \grncc France 

Tn.·,or ha eme,,<> pl'r b pruna \olta t!Cl Duoru del Te,-oro {O.\"J" • ( >hhgauon- .\.;•11111Iahk- du dedicati al 

1inanzume1110 della puhhhC".t lk,unaca a finalità ambienuh. "• li liond rÌ.;pondc ai Gn·en 

Principk-. prnmo,si dall'l11te111<1U11nal C::ipirnl l\farkccs (lC:M1\ ) t' ndlo 1nnpo afferma un 

:ipp1r Kt'lo (JI iginak m·I nwrc:Hn dt·i hnnds. bas:ilt> -.ulla prclurun,in: ddintz1011t· dc:lk· upnlog1t• di im·escimcmo 
17 e !>U tre up1 d1 rcpo1 u11g. 

rcndiconrn11011t sull'c fft·1t 1v;1 ùcstjn:izinne dei pron:nll pc.·1 la n·:ih11;11u111c.· d1 nt'nrrnnn 

nello :iCO[l<l dd g!CC!l lm11d, 

llSO ÒI 111d1< ;tlOll ('1111VI 11"11>11,iil dr presta7ÌOnt' cJc:Jla SJll." a p11JiliJJu\ :11nht<'lll:lft.: 

\'alu1:111om· t"\ l""t 11np;1tt1 :unlm.:ntah <lclh pulibl1<:a, l.1 :.upen·tsionc.· <l1 un CnnsiAho dt 
\':1lu1azio11e di alto lan:Llo. 

11 gran bond fr:tnC<''-l' è.· gc-.1i10 dal '.\lini-1c10 ddlc: t' da qudl11 dell 'i\mh1ente. 

coinn1lgc.·ndo tulle le 21muuus1ra1111111 cent:rah mtcn·- ... art• d;1llt• 11phlog1c d'111v,·,nmo\lo d1g,1l11li. La crechbilmi. 

dei grt t'll lmncl st:u.ili s1 .iccompagna dello Stato ,,1Jk polmchc d1 

amlncntak e :,ulb rcnd1cn111.1n<1ne :u mc.:rcari ddl'c.flic:a<·1a :m1h1c11tak· dt.'gh 111n• umcnti pubblta 
··,·,·nh". 

• Il grttn bood rr1ncesc lu unl SO<knr.J tnru t ull t.:Ss<• d m:ut'S.<c c!.:111,ì'i' • L"l •in.-;i cnn 1 com r11omb ck!lo 'In.Il> 1icnodo I '=iotie 

t'r.i rucruu Jr,L irt,e5:.1on m11u:nullll! [I eolk>0rnenw e $Ul1> do 7."- ,\(J,j • fror.l( d1 unJ .J,.,11.md;a d1 ••lln 2\ ;>.llJ + 
•· I' quodro Jc1 Grct"r: Ile nW: 1r;ancC11 è fou!:nJtr• li tb q1 .. mr 1 nb1<IU\I 111'"'"'" ·no1it:11wo:1t d1m.l'1< 1, 4J.11·10:1t 111'• il1 e>mhi.11ucn11 
tb111.111t·1, prn1nwnc ,!dt. ndu7Kmt: Jdl'm'!Ul:l.UTX:lt•J ddr:iru dci ,..,.,i. e dtll.: ""!UC I .e <"ht,'ll•1li rog.i:ml.u:o non 11<1h 1t1\c.iu11e·nu, 
uu 111{fw! .. n11 a"chc 1 U"1J1 ,lon•m I' k •f'l'st" ft<dt. nei Séf'..JCnH sc:tr·ia: cdLlJC1, ltU[.Clft1, cn ri:1.1 n..o= \ 1tcnu. :>dm;a111< ntn e cuntmtlo 
dc!l'":qum.un<nm 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    293    –



Parte V: PROSPETTIVE E 
RACCOMANDAZIONI 
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1'110101 lbpp•11!0 °"'"'"del ( 111 l1.1li.1 

Parte \': Prnsp<'111\'t' <· R:i.ccnm.1 nd 1z1on1 

13 Prospettive e Racco1nandazioni 

Il Pnmo Rapporto sullo !::tato dcl Capnale -...:aru:-al{' form-.n· un u1yuad1amcmo. sl'ppur uunak sullo 'taco 

delle co11o•;c·t·n7<' <' dr1 dati d1•pomb1li uuli a garanun.· un:t base 1wr una mciodnlogia nazmnale per la 

\·alutumnc dcl Capualc .:-.:atur:ilc nei proc;,um Rapporu. 

lnnh:rc, quc .. to Pnmo Rapporl!I con,cntc d1 meuere in lucc Li •O•t:mzuk <ld comple)so <li 
111fonna/101U rn:cc:.sarn· al 1aggmng101cnt0 degli obtcltl\'l nell'ar11c<1lo 67 cldla legge o . 

221 / 201 ; . C:ièi è :indw d1wutn all'cv1Jc11za dlt: u pwsp<·run cli nlonz7.ai'1om· dd <':lp1t.1k natwall', ndla 'ua 

iw11io11c d1 CUllll.!!IO pet ti bencs'>ere l' per lr "'-iiuppo una dime1t:.1one drl 111110 nuova 

uspctto alle \·anah1la 1radi/1<>11:d111c111c con:.1dcrate ai fim dcU.i cu tn11.101w <kl bifancio ddlo .1nc.:he nella 

forma allarg;1!J cmi lc1c.1h 

b.h<· <li qunrn 1, il Comit.1111 nuent< prn,1 irnnn 11n.1 -;cm· di :lltt\'llj per 

putc:(C sv1luppatt: 1 prn,s1111I 1:1ppnr11 in rhta\T prnpos111va e m .1dnl·11n .11 um1p1u dall.1 legge. 

13.1 Individuaz ione ùi misure per accrescere la cn11osccn:.ra dci ùali tinaUzzaia alle 

valutazioni 

I. una das,1iicaz111nt· omogcrn:a d1:gli i.l.•J( /• dcl <"ap11ak Na1m.1lc, tkgli e dci Scrvv1 

2. ConLribuirc a 111d1\ 1thurc, 111 collaboraz1one C<•n l'ISTXI' <' l'l!'PR,\, 1 pnnnpah buuù d1 1 icerc.a. le 

Soaeta :>OeJ111lichc e le I 'mH·r,uà, .. u}u ba .. e <ldk· 'pcalid1c e:.;J. rt1Je, le- me1odolog1<' <' gh 111ll:n·cnti 

m·ct·":ui a copna• l:l c:ucnza dt dau utili per connnuarc a ,,•1lupparc una contabilit2 amba:ntale 

comohruna a Ji, dl<t na1ionalt• 

'\. ln<l1\·idu:ue i liwlh 1m:11nu <l1 quilità dc!!li ecmt<orem1 :il d1 dci quah 1 I CO!ilStcmu;:1. e 

le atti\ 11.2 economÌ<'1.> c;oc1ah da c,,j d1pendentt. --0110 gI:.l\l"lllt'rlle compromessi Ì'\f«t1t·re a punto. <JUindi. 

e prnmuo\-ut· l'ado/1011c <l1 un stitenu <li \·aluc;uinnt· del 1•r:ido cli n'dll•J cui 'Oltopo,11 glt .1nt/J del 

Cap1tak :-..:nur:tll' <" <11 lll(•ni1or.1g,,<?in <lei fattori antropta che 111c1<lo110 'U <l1 essi 

·l \kut·rl a punlo unJ t11nddh.,11c.1 cht· pennert;l di ':t!11t.Ht', e.>.: mu nl t.>.: /lf;Yf. l'uup;mo ddlc politiche 

pubh ltchc "ulln tld C':tpttak Naturnle e det Scr\'111 

5. s,·iJuppart. urn:c.: gwda pu un ;1pprncc10 condivm> 111 .... 11raz1ont'. ti,rca <lei Capi1ak· Natu r ak. 1cnendo 

conio del !'1,1una cor11;1h1k srnli1\n11 dai SEI'.\ e: Sl'I · \ I I•. \ l c11ncribnt·ndo .1 pr11n1t10\'cre un 

Cl' llSllnenlo c UJ\.I v:tlllt;l/ltllW nai'1n11:1k nello sratn di qualita dt'I Scr\'i'll I 'c.:o:.t:Helllll l. 

13.2 Raccomandmdoni 

.\ lronlt.' d1 quc:stt· JHOi(Wlll\'<' e· cldlc• pmne \aJU1ai'11Jnt c11111u1111..: nel H:ippl11to, ucn11re <lt'lìntrt' ohierri,, 

chiari con 'cadcnzt· th brc\<' e nu:dto pc:nodo !'ulra\·.1nz:tmc·n10 dd mnni1or:1ggif• dt'llo ùd Capnak 
N:uurak. rld ,-,1lnrt· dcl C:tpitile ndll· dt·«i:.1oni pubbltcht' t.• .11 contempo dctìmre qa 

ohi<"llÌ\'i <li con,t.:n'll/IOllc ddlo di Cap1ulc i(amralc-. '-la oha·lll\1 di np1Nino dt'gli llJ'Jt ls a 

i \ tal fim: s1 npo1tanc1 le r.H"comandazioni dcl Com11ato in memo alle azmm e 2gh 1111rn:cou da 

intraprender<..' nel hH·H'/mcò10 1wno<lo 

\donare un Pu1110 d'a,,.1om· per ti Carnale 0-:amrak dal)(ln110 sulla dd Rapprnm !!Ullo 't:ito dcl 

Capitale: 

• 
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Primo Rappocto sullo Stato del Capitale Naturale [n fo1lia 

Parte V: Prospeuiv..: e futccomandazioni 

../ In fase di dd Docwnento di Economia e (DEF), le nuove misure da insetire nel 
Programma Nazionale di Riforma (PNR) siano preventi\-amente sottoposte ad una valutazione d1 

coerenza rispeuo al posizionamento dell'l talia nel raggiungimento degli obierrivi al 2030 riguardanti il 
Capitale Naturale rientrami nella Scratcgia Na;:ionalc di SYiluppo Sostenibile e nell'Agenda 2030 . 

../ Integrare la contabilità del Capitale Naturale e degli obiettivi di prevenzione, ripristino, gestione e 

valorizza7.ione dcl Capitale Naturale negli stmmcntt di pianificazione urbanisrico-tcrriLOriale a tutti i livelli, 

anche attraverso Lo strwnento delle procedure di \'alutaz1one ambientale ex ante di piani, progranuni e 
progetti (Valutazione Ambientale Strnteg1ca, Valuta7.ione dci Programmi Comunitari, Analisi cosd-Beoefici 
e Valutazione di lmpatto i\mbieutale) . 

../ Rafforzare, nel guadro della riforma dcl Codice dci contratti pubblici, le disposizioni riguardanti i criteri 

degli appalti <li fornitura per il Green Public Procurcmeot (GPP), includendo nelle valutazioru di costo -
secondo l'approccio di ciclo di Yita dcl prodotto anche i costi per la collettività associati ai consumi di 

risorse natmali e all'inquinruncnlo . 

./ Rafforzare il sistema delle aree protette a terra e a mare, valorizzandone io particolare LI significativo ruolo 

<li tu1ela della hmdiversità e dei servizi ecosistemici, rnigliora11done le conness10ni attraverso 1 sistenu di 
reti ecologiche e di infrastnmure verdi, favorendone le politiche di sistema in particolare nelle eco regioni, 

nella rete europea Natura 2000 e nella rete dei Parchi nv.ionali e regionali. 

13.3 Temi su cui si necessita un approfondimen to 

• ,\dettare adeguate riforme contabili per disporre di una \'lstonc W1itaria della spesa pubblica (spesa 
consolidata di nmc le pubbliche amministrazioni, inclusi Regioni e Comuni) G.nalizzata alla preyenzione, 

ripris1-ino, gestione e valorinazione dcl Capitale Naruralc, ivi incluso l'Ecobilaocio (bilancio di previsione) 

e l'Ecorcndiconto (consuntivo). 

• Tsr.i1uire un sistema di contabilità dcl Capitale Naturale e dci Servizi Ecosistern1ci, opportunamente 
integrato con la Contabilità Nazionale e della Pubblica Amm.ioistrazione, coerente con gli indirizzi 
imcrnazioruùi (SEEA e SEEA-EEA) coinvolgendo le Regioni, il Sistema Statisuco Na1:1onale ed il Sistema 

Nazionale a Rete per la Protezione delJ' ,\mbiente. 

• Potenziare :;m1menri di finanza verde per la realizzazione di infrastrutture verdi, alte a contrastare il 
cambmmento climatico e a raffooare le a:zinni di ripnsrino del Capitale Naturale e che possono 

rappresenta.re un modello <li svtluppo sostenibile. 

• Effettuare una valutazione dell'attuazione della "C:arra di Roma sul capitale nacurnle e culturale", approvata 
durame la Presidenza italiana del Consiglio dell'Llruooe europea del 201.+, con riferimento alle 5 tematiche 
proposte; migliorare le conoscenze, investire sul capitale naturale, garantire la funzionalità degli ecosistemi 

naturali e integri, legare il capitale natuntle a quello culrurnlc, creare sinergie frn le infrnstrutlure verdi, le 
zone rurali e urbane. 

• ,-\ccrcsccre il volume complessivo della spesa pubblica desunata agli obiettivi di prote7.1one del Capitale 
Naturale in modo graduale nel rempo anche rcnuto conto di possibili forme di autofmanziamcnto della 

spesa. 

• Studiare forme mnovative d1 finanziamento mediante l.lllil riforma della fiscalità orienrnra alla protezione e 

all 'uso sostenibile dcl Capitale Naturale. 

• 
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P ... ri,· \': Prospcuin· e Raccomand.iztnm 

• Sulla h..isc clclk u1funnaz1ont mu .H<: lnrrute dal Cnralngo '>lll sussidi ch111H1:,. t e fa,·orcnJl1 per l'amlHcntc, 

avviarf' 1111 rr<lgrnnima cl i d11mnu101H.: dci !>Ussid 1 al ( .apirnlc Naturnk, anche ncorrcndo 11<.I llll 

maggior dj condi7ionaht i1 ambientali ncU'crog:izionc <lei sussidi settoriali. 

• In an<:, .1 di un.1 p1e:i12 altt1;111011l ùegh unpeg111 ddl' \ccordn cli Pang1 ndl'amuito cldl.i CCJl1\'t'n:t1one 

<...:!ua<lm delle "azioni L nuc 'UI Camb1::um:nti Clu1uuo, anche pmmuovu1dn un approfoncluncnto 

sull'utihzz1 d1 bu1:1.• dcd1cau :il fina.-izumencn drglì mtt"rn-nn l pnit<·ztoue dd Capuak 

<ldl 1 t.tlta 

• 
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Pnmn Rappor10 .;;1k.-. :-r;r· 1 dcl Capu.i c 111 lr:tlu 

l-Ucg.w Tecmc1J 

A. Il Capitale Naturale: origini e riconoscimento 

A_l Teoria ccolog1c.i ed l"Conomica: il riconoscimento dcl \",tlorc dcl capuale naturale 

come assl'l fondamcntàle per lo sviluppo e jJ bcne<,sere delle ... ucict{t um.inc 

La -.fola d1t• -.1 ponl' oggi. :li modo con cui [e soaeca unune hanno ''" q111 1111hn.:t1t' i 'blcm1 namrali dd 
p1ancrn i.• n·nanwnH' l'poc:ift· I modelli di wiluppo che abh1amo pc1scgu110, lias:m Ml una concinu.1 

<ldl'u'o 1· d1 l."llcrgi.1 t' rhnr:;e non h."UlJlo tenuro n>rlln ddb lnro fi1111l·11..1 e ddk drnan:uche 

n:nur.lli dl'gli ec(•SISll'llll, cnnw 'r l.1 -.pccic umana non den\"a"t" dm:u.1111t·111l' d.111:1 v11a presente 

-.ul nm110 p1.inu.1 l 11011 dipnak,,e da li grande d1hanito rro da d1n·r,1 tkn·11111, 'lilla dd 

nnsnn 'v1luppn 111111c 111 molu demenu tondauv1 <ldl'cxono1111a 'lessa. L1 t('oria cconrnrnca, nelle 

c11\ ('rH· 10 1 mc.: dtl ,1 ... 0110 a\ .. iccudatc dai grandi ch<;.,1n (S1m th, '1. l{1c:mln. I 81 1821 ), ha come 

nblC' l ll\'!1 cli cap11C il fu11zio11:rn11.·nto tlcl sistema economico, ciunpmto d:i)>,li ag(·nt1 (•r11nomic1 (unprcsc, 

J a1111phc, ii,ovcrni), t' tome cs'll possa arri\'arc aU'utHizzo efficiente cklk rhmrsc nn css.u1c alla produzione 

d1 hen1 e· scrv1·11 

T:w 11.,<11M· su1111 l<llattc1111.11c dal conccrro di scars ità 11H·rc:111, dq1111.111 a 1111\ .1n: l\·tiuihbno tra 

dnmand.1 t•d <1ffrrta ... 1.1 cklk 1tsorsc· pmcluwve sia <lc1 ucru Linau 'c.:a111b1at1 11.1 gli :1gn1t1 l'conomtn, 1l sis tema 

<let prc:t1i 11pc1.1 UHIW stn111wntn d1 reg0Ja71nne Qncsw è pc>-;s1hik pc1 IH'lll l' ii ... cusl (di upu ''pu\'alO"; per 1 

q11:1h e P"' 1h11C' cktir111i11m· du prtcM cliritù di proprietà 

I fau1111 d1 p1 o<lu1111ttt• .,0110 gt·neialmcntt 1clent1ficat1 in capit.1k e l ,l\ oro l.:1 \01<1 11-pcLU\ a <l1 pon1bùna e 

prozo/ n•m1111c·1.11irnw r:ipp1 t''l'lllano 1 ,;ncoli che t lam11.l1 < t•ns1dc1 ano pt.r m .issin1izzarc 

n..;pellr\ nmentc 1 pmfiui sulla ba,e delle rccnologie e ri,or-·t" t'<onomichl· p<1>"cdull' l' l'uùlità dt.nvance dal 

con.;11m11 1h hcru <' 

S1011c:unnuc:, ci 1111(1 stau <ll\·cr"1 tcntaLÌ\-i di in1mdurrt' nhri 1ipi cli \'lllcoh, di natura fi sica. che 

rapprt•(t 111:1110 un lim ite alu1·11:i.n10 rilt.-Yamc :tlk poi.sibiliti di produ1ione, a prcsnndcrc da l.t 

usa1a (.'.\ tahhu • I 71J8) 

Cli .mni (1tl -o, carAl lc'nzza11 clalla forte cre:;cita sumol:ua dal pr<>et•,,so J1 ncos1ru71nnc ucn·"i,·o alla .. cconda 

guc:trll 1 e nd tic t' hl '1ncc -ntt· ricmo d'inno,·a:r.iooc 1ccnolog1c.\, hanno 1., diffusione i.u larga 

!'C.lla di hcni e <,C'ni1i e quindi di benessere. Tutta,-ia, c'è '>l:'llO anche' un Il" riconoscimento da 

parie d molti t•co11111nl'f1 ddlc c riticilà. riJc,·:ue dagli ccologt <" d.1 IUll(' k :.6c111c: dd t'erra, da un 

laco ddln iinucua d1 Ji,p .. 111ii.hu di ns .. r-e di matt'ne pru11t• e: fom1 t'lll'IJ't'llCht', clall'ahro dd tènomeno 

connesso al coaunuo rilascio cli -.oqan7c mquinanu nei corpi rt"< c1to11 (act1ua, .uu, tena). 1 due a:>pecci 

con11c""1 al prd.n·u cli usont· 11.11urab cd al rilascio <ll 11dl'nmh1cn1c 1 inn c:11:11Tcrin;11i .;1a u1 cJùa,·c 

s r.iùc.1 0'1nquinant<'lllO 1ur.·c:1 <lanni alla c<1llc®,rà nel momento 111 t.-ui :si rcncra) clw dinamica (esu:u.re 

troppt• 11".:>rH· 11011 m1110\·11h1li oggi non ne co115enrc l'urilizzo Òc<idcr.110 domani; i p1on·--i d'mtiwnamento 

odi1·rn1 producon<i danni a11d1l· 111 'tb"ll ri Oggi le a .. ·auz:uc ricache 111tcrd1 c1phm111 tldle SCJCll/e dd sisrema 

Terra e dclb sostcmhrhtà (hurh °'nence e :--u<uinahtl11\· Soe.nce) c1 documc111ano che pct h pnma 

,·olta ndb sw:u dcl nosu:o pianeta. uo.J su: .. specie. l'l lomo sapiens è giunto a mochticare profondamente i 
meccam<m1 funcl:rmc:niah drll't:vohl7ionc r.amn che il -uo ruolo puù pim1gon1l0 a 9uello delle 

fo1zc gc:ofi51chc che ltannt> :s\'olto una parti.' deasiv:i cm--ando c::11nhumc nu glohah nc:gli oltre J.8 

nuhard1 eh .mm d1 pn· cnza dclh \ llJ. :-ul pmnc:L1- >:on i· un mfotu, cht· l.1 comunnà 

in1c:ma1101ialc srn siml1ando la possibùttà d1 indicue un nuo..-o penoòo geologico nc•ll.t scala geoc..1onologica, 

delinuo :ippunrn ,\11rrn1v'IC1·1w•\ a dt:gli imprn 1:11111 rfft'llÌ CiiUSali dall'1111n'\'r1110 Ulll;UlO sw 

si-1cnu n::uurali. In< ifrui, la prt'"Hint· ::-ulr.unbiemt aumrnt:i ,t·mpu: più '1 .::ws:i dt·1 dll\t"•S soçio <'conomici 

•11 \\·d , ... , ,• •1tn di d1\tr 1'e1c "'LI" cl11: !-t .. 1.H1ru1 1)("< .1rund1• dcUJ •tt:.c:-11 .. \.\•w·w 11d1t • :I ·.itn ,,.L.·I <;roup !> 1H' \nlropocC'nC 
d,•lla f OHHl\1 ... 1''"'' 1f••'' .1ru 1 lntnu 1111lc hap / /i.f 1Jrl"1'rl.lf\.:-lr.J•1:r.1ph•; e nr./ 
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Pr!fno Rapporto sullo Staro dcl Capitale '\jaturalc in lralia 

[,\llcgari Tecnici] 

segnando un incremento progressivo de l debito ecologico dell'umanità verso la natura che ogni anno 
anticipa il suo Qucsro fermento cuhurale ha portato alle prime conferenze delle N az ioni 

Unite sulle rclazmni tra economica e tULcla dell'ambiente (a cominciare dalla Conferenza delle 

Nazioni Unite sull'1\mbienrc Umano tenutasi a Sroccolma nel 1972) e più esrens1vamenre sullo sviluppo 

sostenibile, ed alla creazione di nuove b ranc he dell'economia che rìfr1imcnto all'economia 

pubblica, ovvero provano ad analizzare guei dove es1s10no dci "fallimeor:i"S" cd i possibili correttivi. 

Qucsw è strettamente connesso all'analisi del comportamento degli agenù economici \-erso le ri:.orse non 

contrassegnate da una perfetta definizione dci di.mci di proprietà, ovvero risorse colle ttive e beni comuni. 

Gli approcci utùizzau sono scali diversi, più (econom1;1 ambientale e delle risorse naturali) o meno (econonua 

ecologica) fedeli all'utilizzo dci metodi di indagine della tradizionale teoria economica. L'econom ia 

ambientale e delle risorse na turali mira a forrnal.i'.lzare i problemi di scelta economica attraverso il 

riconoscimento esplicito delle esrernaJità :m1hientali in un contesto dj "mercato" . ;\ differenza degli altri 

"strumenù" o "poliLiche", quelli ambientali non awnentano le distorsioni (che al n1crcato di 

funzionare in modo cfficicnrc) ma piuttosto le riducono dato che pcrmct1ono di considerare il costo "reale" 

di produ'.lionc (Pcarce e Turner, 1990). L'aumemato cosm di produzione dei beni e se1Yìzi inquinanti si 

traduce nella definizione dell'obiettivo socialmente'. des1dcrab1le non più pari all'equilibrio di m ercato ma 

all'ott im o socia le. 

L'economia ecologica ha una prospetùva concettuale diversa sulla rcla:tione tra sistema economico e 

sistema ambienrnle. J\ differenza dell'economia ambiemale, dove 1 due sisremi sono connessi e l'ambiente può 

essere un vincolo per l'economia che rimane comunque al centJ'C> dell'analisi, nell'economia ecologica 

l'a mbie nte è il necessario e imprescindibile presupposto a ffinché le attivi tà economiche p ossano 

svilupp arsi. Vengono messe in discuss10ne le stesse leggi dell'economia r.ra<lizionale, che dovrebbero essere 

modificate in modo tale da rcrlicare quanto più le leggi natnr:ili in modo da minimizzare l' impatto 
delle atùviLà armop[chc. 

Una delle direziont dell'economia ecologica è guella di valutare il valore d ei servizi connessi a l cap itale 

naturale " non di mercato", ovvero quelli che 11on sono scambiabili sul mercato ma che generano 

comunque w1 heneficio alle persone (es. valore di ricreazione) e/o all'ambiente (es. valore di regolazione dci 

cicli dcl carbonio o di protezione verso il dissesto jdeogcologìco). 

1 .'opportunità, gwndi, di dare un preciso ruolo al p atrim onio naturale, ovvero il complesso costituito dalle 

risorse che vengono prelevate e soggette a processi di trasformazione sempre più eterogenei rispetto a.i 

proce;;;;i namrali e dai sistemi naturali che sono obbligati a ricevere cd assimilare rifiuti e i.nqurnanti, diventa 

oggi fondamentale al fine di guidare le scelre strategiche e politiche ai li\•clli di govemancc per la 

transwonc verso un'economia sostenibile e quindi per lo stesso benessere umano .. 

TI primo cruciale passaggio è la sua q ua ntificazione fisica, obiettivo primario de l presente rapporto, 

come anche quella dCJ servil:i c he posson o essere perduti laddove se ne riduca la cara tterizzazione 

guantttativa, csccr:ica e gnalitaLiva. Inoltre, va determinato un cri1e1io affinché possa essere integrato nelle 

scelte decisiona.Jj degli attori economici. Tanto nelle scelre private che pubbliche. Nelle prime attrn,·crso 

meccanismi di segnale cconom1co o di compensazione, nelle seconde con estensione dell'analisi costi-benefia 

a carattccizzazione m ulti-crite rio per i diversi progetli di investimento. 

Questo richiede la necessità di sviluppare dclk m etric he com uni. Con l'annoso problema per gli economisti 

ambientali di voler trasformare ciò che non è monetizzabile (a meno che non si prendano ad esemp.to i cosu 

di ripriscìno nel caso di inqmnamcnto, che però non catturano il concerto del valore in senso proprio) in 
grandezza economic:i. La ragione per guesto risiede nel fatto che le scelte economiche vengono fatte Lenendo 

'' Nel 20lli, l'll agosto i: l.t d.tl<I on cui ti Pianelli tu 'upu:11u 11 Ji,·elln do u11lt1.zn/prcl1c\'o ddlc risor,;c ri;petto J quelle ngcncratc J31i3 n>rura 
ndl'utrcm :1.rco an11u>1lc. hnp://\\'\\'W 11 calcoln d1 1111 iml1c,11or.· llefllliro fmproma ccolofllca, \'CdAst 
\V\VW.Ù>orpnn1 

r,i, 1 più sono potere d1 m-crcato cd runlncntali 
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l'umo Rapporto suilo dd C:.1p1tak :'.\::irur'1lc in lr:ih:i 

1- Tc:cn.icif 

m rncn1(' d1sponib1Lttà t:co11utn1chc e prezzi, al ne1t1) ddla mod1tica deg li 111<.:c11l1\'1 dt'ternun:u:t dalle 

poliliclw, dw nd ambicnt:1k 11011 :.imo nt:i a11z1 1 iducono o ;11\nullano prc..:sistcnu d1,ton1011i 

nel è non -;olei net caso di pn1tc11onc dcll 'amb1ente ma andw rcr la ,·aJonn:az10nc ùdk 

naturali nl amlm:ntal.i , bddo\e uno dei fenonwni marroeconomin ili .1Uo è yudJv eh wi:1 cr<'SC('nte 

quota ÒJ pnpolat!IJIH: mond1,1Je che, <\odÒl'fatU I IJlSOJ'.lll d1 b:tSC:, ·'apprezz:t" h rn.:;-;1bilita d1 U"5UfrtUHIC :-ll!Chc 

nel tempo lilwro <" .mmcm.are il bt·ne-. .ert comples<;tn), ccnnomteo e non 

A.2 I personaggi e le idee 

Nichohl'; George-;cu-Rocgen I 'Ju6-1 <>94). ::.rnusucn e: m:uenutico rnmeno eh( nd 1 '>46 s1 Lra,ìcii 

l' n111 J1\C111..ndo di cconnmia alla V:rndcrhih l' di Nasll\ dk nel Tennc,s<.:c \"1<.:nc: 

menuto ti fondarnrc della Bineconom1a c Li figun du: p1u di ogni alua h.1 pnsco k b.ls1 per la nascita J1 

un 'Econnmi;i f'.cologi.ca imegrnmlo L1 di;;c1plina ecnnunucJ al ,-alore ccmralt Jc1 sNcmi narur:il1 per la ,-irn 

umana. l n pa1ticolare G eorgcsrn-Rncgcn è staLO 11 pi ntagontsrn dcU'appltr:111onc dcllc leggi Jdh1 l1s1ca, u1 

modo spccllico 11 sccond<I p1111c1p10 dcli:! tennmlin:unica, at proccs::.1 ccono111ici. Qmdstast proct:sso 

economico utihna infarù cnrrp.i:i l' materia da.i sistc1111 na1ur;11J e ne diminui-;cc <1uin<li b. nd 

futuxo aumcntanùonc l'enu·opt.-1, pc1 questo Georg6cu-Rocgcn ritiene fondamtmalc 11pensare l'imp<>sla'l10nc 

della disciplina l'Cnnomica tcnc.:n<lo como dci vincoli imposti dall'ent1·op1;i n<.:1 prnccss1 di Lrasformaz1c111c 

em:rgctiu 1.., 111 genere. dei \'UH:oli e dci hmiri dei ... Nt·m1 namraJt. Cno dc1 tc: ... u fnn<lamemali d1 ( 1<.orgc,cu­

Roegen e Tl1t '.w1 ,11:d :1-.e r;"':(Jmir pr;.z-. pubbhc:iro nel I <r I dalla :in·a1 d l "nin:r!>iL: Prcss 

Kennctb Ewcrt Doulcling 11•1111 1993. ccononusrn mglc,c. noto pacuista. protès,ore di economia in din·r,.c 

wm-cr51tà 'c;i.u L.o.iti d:i lo\\ a :;late a ;\ltchigan e Colorado. (''pertn d1 ll'cma gcnerJ.le dei Shtenu, autore 

di un famo:-.o :;agg1•J del 1966 "Thc eronamics oi che com.ing :;.paccslup E:uth ... do\'c scrÌ\ey:i: ··:'iJ pur<.: m 
modo pi11orcsco chiamerò ·ccononua dcl cowboy· l'cconom1:t lpt:rrn; il C•l\\ boy i'. il !illnbolu ddlt: pianure 

:.[errru1.ia1e. <lei compc•rtamcnro romantico, v1ok1tt11 e di rapma che è c.uatrensnco dellt 

apcne J :economia dcl ùnuro doHà rnssom1gltarc :ùl'ecnnomta ddl':btrouauca la I erra \a 

consi<lcrata lltla 11avicclla spaztAlc, nell:1 <1ualc la d1,porubùHà J1 quab1a:-1 cosa ha un limite, per t}U:tnto 

riguarda sia la r ossibili1à ùi uso, sia la capacità di accog liC'rc 1 rifiuti, e nella lJUalt· pcrciù bisogna componars1 

come in un ecologico ch111so capace di ngc1wrarc conanuarncnlc 1 matcrial1, us:rndo solr:into un 

apporto esrerno di energUI" P1011emuco per la cnt.ica al Pl I e per il dib:u titn ,uJla necessità d1 'aiutare le 

cstcrnaùta ambit·ntaù è anche 1111 altrn i-uo testo, dd I <f70, dal lnolo hm """ Jl'llh the Gm.<.r :-Vr.1tm11al 
Pmd:td. 0

/J'( mii '!} muluir11.:;, ùd: ulor .• /Il m c111 ··n PTI è: come la regina rossa dd raccontn 

di .-\hcc ',\I di là dello c;pccchin'· corre pii1 \•clocc dw può e rc:.ta sempre lè:im:i al sun pn•ro. 11 PIL dcwrchbe 

essere dc:puraro dai cosci <ldh pwduLione di arnu e d1 mantenùnemo dcgh co:;u che non hann·' 

o.icnre a che fare con la d1ti.:,a. Oo\'rcbbe t::-:-t:rc depuraro anche d:it coso dd pendolari,mn e 

dell'imj11inamc11w Quando qualcuno mq111rn> qu.akhe C<ha e qu,1kun altro dcpurn. le per la depurazione 
fanno aumentare il PIL. ma il costo dCJ damu arrt·cati d.lU'inquinamnHn non \"lene il che, 

0V\iamc.:11te, i: ridicolo" 

Herman Edward Daly (l'J18) <: u11 ec.:onnnusu ;tllin·n J i llocgen, piofe!>sorc.: Ùt 

economia :illa l\lm-yland l:ni\·crsi1y, t ' che ha anche Lwora1" al Diparwrwmn \mbwnlc della \X'rn ld lhnk 

negli anni d1 CQ11ccpLmento c.kllc lince g1Licla di po lic) dello sviluppo Fi11 dall\ul t i(• degli anni 

settanta Daly e staLO il promo1orc della teoria dcli' ! co11om1:1 dello srn10 !'t:t;don:mo, in base alla 1.1uale 

l'cconom1a è un ;.ubs1sten1a apcno. coUuc:ito ;ill'inrcrnn di un chm..;o. finno t non cbt· e 

l'a.tnb1e11k natu1alc, yllilldt dcs11naw a nnn 1iusc1rc p111 ;1 etc. a causa della scars11à delle nsorsc e dC'1 

nncoù po.:;n dal al nnclagg1o cle1 ufiuo .. \ p•uurt· dalla Ri,·olu71ont• I ndusuule !"uomo a\'ccbbe 

miziat<J 3 111cacc:uc il p.unmoruo anthlt"nl.lll' del runt"ta. po1wndo J n'ch10 i '<"l'\111 di uffc1ù dalfa 

narura, che sono di :;upporto alh ,·i1a. minacciando 1:1 cn.'.sata cconn1nic.t Daly ha posto in 
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Pruno Rapporto sullo Stato dcl Capitale 1\.a1uralc m Italia 

pllcga11 Tccr11c1J 

il dogma della crescita proponendo uivece un'organizzazione statale orientata allo Stato 

stxlionario (crescita :zero), alla riduzione cleUe disuguaglianze economiche e al controllo delJc nascire. In un 

sistema vincolato come la Tcrrn le ambientali clonebbero essere razionate e protette, e non 

subordinate a tutte le esigenze di consumo dcl genere umano. Daly è stato quindi w1 fautore della teoria dei 

limiti alla crescita anche in termini di policy da atwarc Nel 1989 Daly e Cobb hanno proposto l'indice cli 

benessere economico (ISE\'<', /ndex S11.•'frm1ah/e ErmtJ1ni1· llYe!/ire) come misura del benessere 

economico alternaùva rispetto al prodotto inrernn lordo, che Liene como degli effetù dL distribuzione del 

reddito, <lei cosLi esterni <lcU'inquinamento e dcll'csamimento dcl capitale naturale. Nel l 992, Daly e Costam:a 

hanno pubblicato Natural t'apital and o7tslainable det'elopniml, contributo teorico foudameutale per la 

sistemati:tza%ione del concetto di capitale naturale e per la definizione dci principi guida dello sviluppo 

sostenibile. Nell'ambito di una generalizzazione dcl concetto di capitale inteso come stock che genera un 

flusso, il capirnle naturale è definito in manii;ra differen;:iale rispetto aJ capitale "cmtruito" dall'uomo e 
destinalo alla produzione d1 heni e se1v1z1 Così come Li capitale "costruiro" è una grandezza di srock che può 

generare la grandena di flusso .. reddito", così uno s1nck di capitale naturale, valutato in uno specifico istanre, 

può determinare nei periodi successivi un flusso di reddito (amaverso l'estrazione di risorse scarse oggetto di 

mercato) o nn flusso <li "reddito narurale" (,·aJore economico dei :;ervizi ecosistemici non oggetto di mercalo), 

a benefiao delle gcne.ra:ziorn attu;ili e future. Son<> tuttav'Ì<1 nmarcate le specificità e differenze fra capitale 

costruito e capitale naturale, a parùre dalla non soslitu.ibilità del capitale natw:ale mediante capitale cosu:uiw e 

dal riconoscimento dello sviluppo storico del capitale costruico come "complementare" al capitale namralc 

nella produz10nc di. beni e servizi. Si afferma l'imponanza di ,·aiutare in cluave economica non solo le risorse 

esu:atcc daJl'ambicnte ma anche 1 di seivi7i ccosistemici e i danni prodotti daJl'inqnimunento ("if we 

conlùrue to ig11ore lhe 11alural capitai, wc mqy wel/ p11sh we((are do11-n 111hik: we ure thùrking IJJC are building il up") . 1\ 

sostegno della fatlibilirà del concerro, viene riportato come esempio un caso di valutnione empirica del 

capitale naturale, riguardante le "zone umide costiere deUa Lu1siaua", curato da Costanza e Farber ucglt anni 

precedenti. Inoltre, Daly è autore, insieme a Farlcy, cli un testo fondamentale cli Economia Ecologica, 

Ecofb.giml Eco11on110. P1i11àples a11d application.>, pubblicato da lsland Prcss nel 2004. 

Robcrt Costanza (1950), statunitense, è ritenmo uno dci fondatori dell'economia ccolog1ca, intesa come 

teoria del valore applicara agli ecosistemi. Professore alla Crawfo1 School of Public Policy dell'Australian 

National Univers1ty, è stato per diversi anni professore e dircuore dcl C1111d Jn . .-1it11/e _(or Eco/ogiml E.vnomi.:( 

all'Uruversità del Vermont, dopo essere stato direttore del/'/11temalio11al lmti/11/e jor 

all'Università di Maryland, dove ha pubblicato molti \'olumi e articoli scientifici in questo ambito. II suo 

contnbnto del l 997 The Va/11e qf the lf/or/d'.r Semices a11d Natural Capita/, pubblicato su Nature a guida 

cli w1 folto gruppo eh lavoro, segna una tappa foudameutak dell'economia ecologìca, in -1uau10 primo 

tenraavo orgarùco di valutare con metodologie economiche il f1usso arumale dci principali servizi ccosistem.ici 

offerti dal capitale naturale a livello globale. Il lavoro parLe da una classifica11Lone degli ecosistenu globali in 16 

tipi ("biomi'') e dci servizi forniti dagli ecosistemi 1.11 17 tipi (da quelLi di regolazione delle diverse funziom 

ecologiche a quelli di beneficio diretto per le atm•ità socio-economiche, come il servizio di rifugio, la 

prodùzionc di cibo, le materie prime, le genetiche, 1 servizi ricreativi basaa sulla natura e i servizL 

culrurali) Sotto il profilo merodologico, il l::ivoro guidato da Costanza si b:isa su un'ampia rassegna di casi 

studio di valutazione monetaria de1 servin forrull da specifici ecosistemi , sull'incliv1duaziooe det mighon 

,·alori unitari e sull'estrapolazione di tali valori agli ecosistemi <lell:i medesima classe dell'intero globo. La 

visione sottesa all'economia ecologica è che gli ecosistemi dclJa Terra sono sempre più a rischio a causa del 

fatto che il valore dci servizi ecosistemio non è pienamente "catturato" dai mercati e che esso non S1''l 

adeguatamente guanrificato in termini confrontabili con i servizi economici e con il capitale cosuuiro 

dall'u0mo, producendo in tiuesto modo decisioni economiche e politiche dannose per l'ambiente. Gli 

eco$istem1 sono \'alutati con criterio econonuco nell'ambito cli una ''isione in cui la natura è uno swck che 

genera un flusso di se1Tizi: in quanto tale, è una forma di capirale (il capitale naturale), diversa dal capitale 

costrnito e dal capita.le umano (anch'essi concepiLi come stock che concorrono a gcncra1e flussi di reddito), 
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l'umo R.1ppotto dcl < .apnalc i'.'.arur.ik m I 1.1li:i 

!.\t:t:>!>IU Tn.nicij 

ma ndln '""''I) tt•mpo l ,,l·o1i.1k per 11 bene:;<,cre dell'11n1110 l\:nn il ht'llt'"t" rt· 11011 puù dal 

man1en1nw111e1 dcl rapmilt· naturak, ma ancht" il capttalc: t' 11 rap11.1ll' umano non 

prcscindc1l' dal c.ipitak nanu .1lt·. li pt·ggiora.mento della yualit:t dcgh t' la loro nd1111onc 111 quantità 

\ .u111n a 111(1d1ticarc 11 lin•ll<i d1 delle "ouccà u111.1nc. dato che .1ltt·rn1111 1 lwnclÌt:1 e 1 delle 

.ntività um:rnc. li b.\·010 dd grnpp11 g111datn d.1 nt·I I '19/ c:Ùt'llll.I 1111n prun:1 -.urna dt•I \·.alore 

monetano dd di bendin forn110 d.igh ccv,1Hcnu, d1 ·' ·' O(JIJ i\lld $ nnmu, m1•ntn• un l.l\·oro :.ticc 

ùd .2014, ar.J•IOma la :.tim:i sulla basc.- d1 mecodolog1c piu corN.•hùatt'. con una fmchctu ccrmprc-a tra i 

12'l.OOO e<l 1 l·l:t.OOO S :11111111 

Paul Ehrlich (1932). tra i cwlog1 \'IH'.OU. \"UlCIWre dd f'r.iiooal Pmt• nd 1990 (tl prem1r• dcdJCato 

alle alt.re St'lt'mt• 111111 co111cmpb1t' dai tre cl.t,..:-ici prcnu - r-i:;ica. dunuca, nwdicir l e -

attnbuirn 5t'lll!'H' clalli Ropl ,\cademy of per anm prnit"'ort• alL :.'t.inforc.l Um\·ersity 

dove ha p1t•:.1t·ùutn ti < cnre1 f.11 C:on.;c rvaoon Biolo!-.". i· st:.uo !t> clw pt•1 p11111n ha coni:uo 1l 1nmim: 

11cl vnliaml' lo tull la moglie \1111 <' nel I 9H I F.: .. :/Ìitditm. '/'h, 1ìl/1.1,-.. ami ro)l,,:q11:•J111·.1 nl ll1t· 

11/ .1/•c. Jt'.• nlno <h Rartdom I lcmse Il •mo (.c1111'1jnr '.tll.1 '-tanford l è m1 

1 p1onie1i 11l'llt1 1' tt1Cl1 0 dci s t 'I\ 11 1 Lanto ch t orn è din·rro <Ltll.1 ''ia :1ll1n•:1 (;retcl1cn D:uly, Llmi 

delle al mo11do da J 'cmrsrcm Scrvict·s 

Gretchen o .,ily (1 W1-l). ccolog.t ·-i.1111111tcn,..e, ÙJ :-CIC117t' amh1en1:tli .dia :'tanlorcl l ni\·crsit\' 

do\'e dingt' 1) Crnll'l tèn Coll'l'IYl\Ullll Btology. :illten cli Paul è li:! gli :.Clt:llzi.ni p1u !lilli clit srndiann 

J :.cr\'izi et.o blenuci. 11 a n111110 nd I '19- un '\ •Jlu1m p1011icnsuco m:uc1 i.1 <lai titolo }\'i1::1re '.t Str..1.:t.0
: 

sotut.1' dèp1w!'11:.-r or. 1L1:ur;;/ tlO!JSlws che .,j apre: con un 'un dal tiiolo 11'1'..o:t m-r t.V[J•,:tm sm•i.-rJ. E' 'tac.a 

tu le fo11J:iu1a dcl Narural Prn1ccr (\\'\\'\\' .. na1ur:Uc2p1ulpro1cct (>rg) costitui10 da un:i co:ihw111c tlt 

della ddb Minoe;;ora l·mvcr<111\', dcl \\\Xl- e ddla <..:OnserYancy dcd1a1.t1 a 

s1udcu:c 1 H"n-v.i c."cosmem1ci in diH·r,c aree dcl globo e a proporre t•d nttu.lH' poli1ichc connctc Ji 
o;o,tembù11à dt{ a111cgn110 l'cconolllla .. 11l'ecobgia E' lra i curaton dd noto \'ol1111w pubblicato dalL-i < hford 

l 1nivcrsm 111 nd 2011 dal 1110!• 1 X 1tur:1! C'f'it.J.': !/xo9 ,u:d pr,,.-11,-r 1 :.-o!),Utr. Sm::iu. 

Amory Lovin s (I f).f7 ). fi!'ic11 'I :11u11ittmc, negli ;u111i o;ctt:inl:t, pinnicu ddl'diic1cnL.l 

e delle tonu iumm abili, cofqndatort' dcl Rockr ,\lounaain (11,utute m:-tl'llll' .tlla allora cnnsorrt· I luntcr 

Lovms, è no10 pn :ivcr coni.1111 t conrctti di "pcrcor:,o un'encrgm dokt'" (ft11t1rn encrgtuco altc111ativo 

111 cw l'cfl1til·n1.a cm·1)?.etica le fonti rinnovabili andilH m un 1 cnualin:1ro ba-;:1.10 sulle 

fonti fossili c .;ull\·nl'l"AJ:t nuck :m) l' d1 ");egaw:m" ll•r \.,:e_J1Nfl Ro<0/u/1fi11 1l1r· CO l'mhlm:. 1989). 

11t1lt- pu t'\'1tk11zi:11t· l't:SIS.t<.'1\:1,l cli un output prnduni\'ll (il ri"p.11111Ìo utnt•ctico ndl umta di rcmro) per le 

arunta n1hl' :i migla 1nr1. l'cffKKn1,1 l'ncrgcùca. tale da g1usulic.11nc gli sfcu1i m rhi.1\ e u11prcnù11oraalc e di 
co111nhucndo :ill'afferm:izione di w1 nuo\·o 'CltOn' <la .liii\ idi lt.011C•nuc.1. Jn.,1eme a I lunrer 

L•J\"lfiS e Paul I lawkt·n e co.a111orl' dd lihro <ld 11)99 < rr.11111,g tlJt 1:e:..·1 foi:otri01/ Rt11()/J1tion, w1 

1e'1t' che unica il 111dus1n2lc pcr la mcap.lc1ii <li :iss<:>gnart• un \":tlnn• alle nc;nvc pm ampie d1 

cui d1 pong.i. m·\·cco qudlc u.1tuuh e socuii. Il capualismo natur:tk· parrt· o;i.1 dalla t<)lbt!llUli•lll' di un 

cre,ccntt• clt•gr:ido amh1cnnlt•, ::11tnh11110 :ti c..'lpttalbmu c1111\ c1w1011alc. c:hl' d:il C<•ntccnrnlc riconoscuncnto 

clelh intcc<lipcndcnz.1 c:.is1cnll' fra il capiralc· p1ndot10 chlruomo e 11 ma1nc1Ù!11cnco dt:I capilak 

na111ralc. P1e1hlemi romc 1'1mp1inanwnto e l'u1giusco1a :>•" 1:1le po,;,;ono ç.;:o;l'r<" < nme fallimenti non t.arllo 

dcl capi1.1li ... me1 Ul ,t,. tJUanto dr 1111 c:tp11alismo in<lll"tnak i11c.1p.1n ÙJ co111.1lula11.11t· 111 rnanit·r.1 adcgu.tLl nitri 

gli swck cht' n1nco1 ro110 :111.1 pmclu11C>1ll", rn 111du<.1 glt l'<"<"1o;rcm1, e· d1 ncc 1110,c·t•n· 1 !muri 1111ru1st:ct posu allo 

d:tlk lu111ionalità 11p1clw dcl optt:tlc naturale l. dalla scarsità dcllt• 1 iso1 'c I p11nc1p1 da conrahil11a dcl 

cap1tali,mo, .11111alnll'lllt' foç:1hzn11 -ul cap1ule fis>o t' s11 y :d)., tìnan1iann, do\ rchbno L''er( al 

capitale 11atL11.1lc e al capic:1k umano,. alla di un loro nrnnal·mmt·11111 ud tt·mpo. gl.t amori. la 

11\'<1lu11onc mch1sa rialr richitde L<tlu.11io1w J1 l't·stt'1H.ione dci principi di 

con1:1hih12 naì'ionalc 1• .vicndalc-; 1l 11u11l11zo e nadagg1<• dt'l m:11uaah: un camb1amcnan d<'gh ,u]ì d1 nin•umo 
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Primo lhpporto wllo Stato del Capit.'llc Naturale in Italia 

[Allegaci Tecnici] 

dalla quantità alla gualità; la rcalizza1ione di 10vesti.rncntì per la conservazione del capi(ale naturale e il 

ripristino delle sue funzionalnà. 

David Pearce (19-1-1-2006), professore di econonua aU'Universicy College cù Londra, è stato uno dei 

principali "sistcmaLizzatori" e divulgatori della teoria dell'economia ambientale. E' stato promotore dcl 

London Envi..rorunental Econom.ics Centre (LEEC) e del Cemer for Socia! aad Economie Re$earch on the 

ClobaJ Environmcnt (CSERGE) basalo sia ali' Uni\·crsiry College di Londra che all'Università dcll'East 

i\nglia. Al CSERGE ha curaLO, con la collabom·àone di alU'i unporrant.i stucùos1, un'unpmtante serie cù 

\•olumi nota come "Blucprint'', che ha avuto tuia \·asta eco e inOucnza nella policica britannica cd europea, 

anche in \'Utù del ruolo di Pi.crce come consigliere di due Segretari di Stato per l'Ambi.eme era il 1989 e il 1992 

(Christopher Pattcn e Michacl I lcsclcine). Il pLimo volume della serie, intitolato Bl11eprin1jor a Gm11 
scritto con gli economisti Anil Markandya e Ed Barbier nel 1989, ha definito in maniera efficace il contributo 

che l'allora nascente economia ambicnrale avrebbe pormo rendere alla riforma della politica ambienrale 

britiu111ica, dopo l'affermazione del concetto dJ sviluppo sostenibile proposto col rapporto Bruntland. Gli altri 

\•olumì del Blucprint hanno esteso l'approccio alle problemaciche globali e di misurazione dello sviluppo 

sostenibile, fornendo imporntmi contribui.i me1odologici cd cmpinci. La valutazione delle estcmaliLà 

ambientali, la loro imcgrazionc nc!J'ACB e la progettazione di strumenti di "mercato" commÌslU'atÌ a obiettivi 

ambientali (tasse ambit:ntali, mercati dei permessi di emissione, etc.) sono tull.l esempi di concetLi che hanno 

trovato la loro definizione e "sistema1izzazione" nei Blueprint, tenendo conto dei principi e indirizzi di 
sviluppo so:.tenibile dibattut.i in yucgli anni, e che hanno trovato compiuta formulazione politica nell'r\gcuda 

21 approvata alla conferenza UN CED di Rio dc J anCJ.ro. 

B. Il Capitale Naturale nei rapporti e nei programmi internazionali 

B.1 MEA - Millennium Ecosystems Assessm ent 

Il tvfEA, voluto dall'allora Segretano Generale delle Nazioni Umtc Kofi Annan, è stato lancialo ufGcialruente 

nel 2001 con la finalità di valutare gli effetti dcl degrado degli ecosistemJ sul benessere globale e per trarne 

indu:izzi per la loro conservazione e gestione sostenibile. li ME:\ è staco realizzalo con il couwolgimento cù 

più dj 1360 esperti di tutto il mondo e i risultati sono staci raccolci in cinque volumi tecnici e sci relazioni di 

sintesi. Esso rappresenta lo stato dell'arte scientifico sullo stato di salute, sotto il profilo yualitativo e 

quancimtivo degli ecosistemi globali. Dall'acqua pornbile e dalla produzione di cibo, ai prodorci forestali e al 

controllo delle inondazioni, sono slare tracmte le opzioni per ripristinare, conservare o migliora.re l'uso 
sostenibile degli ecosistemi L'auali.si parte dallo sfruttamento di origine antropica a\'Venmo negh ulcinu 

cinquant'ann i, senza precedenti. Gli e5seri umani hanno modificato gli ecosistemi più rapidamente e più 

estesamente che in qualsiasi altro periodo d1 tempo nella stmia umana, in gra11 pane per soddisfare la 

crescente domanda di cibo, acqua potabile, legname, fibre e combustibile. Questo ha portato ad una perdita 

soslanziale, in gran parte irreversibile, nella diversità delle forme di vlla sulla Terra. Secondo il Ml.:'.A, 1 

gu:tdagni ottenuti in termini di benessere umano hanno richiesto un costo crescente a carico degli ecosistemi 

e clc! servizi da essi forniti all'uomo, per cui u1 futuro s1 potrebbero determinare cambirunenLi rcpcntii11 con 

costi netti in termini di benessere, che potrebbero aggravare le condizionj di pove1tà per i gruppi più 

vulnerabili e svantaggiati. La linea di fondo dci ristùtati MEA è che le azioru umane s1anno esaurendo il 

capitale naturale della Terra e che la capacità degli ecosistemi di sostenere le generazioni futme che non può 

più esseL"e data per scontata. Tuttavia, con azioni appropriate da prendere entro i prossimi 50 anni, è possibile 

invertire il degrado di molu servizi ecos1slemici. 

11 lavoro del MEr\ si è andato ora e\·olvendo nel nuovo organismo delle Nazioni Unite, denominalo rPBES, 

(lntcrgovernamenrnl Scicnce/Policy Pbtform for Biod1\·crsiry and Ecosystem Se1Ytces, www.1pbes.net) che 

dovrebbe fornire il supporto comJscitivo sulla situazione e l'evoluzione dello stato della biodi\•ersità e degli 

ecosistemi della Terra e dci loro servi7j fondamentali al benessere e allo wiluppo umano, nella maruera 
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